
Il fidanzamento del Duca di Pistoia
con la Principessa Lydia d'Aremberg

Il 12 febbraio, con il consenso di S. M. 
il Re veniva annunziato ufficialmente il 
fidanzamento di S. A. R. il Principe Fili* 
berto di Savoia-Genova, Duca di Pistoia, 
con S. A. S. la Principessa Lydia d ’Arem- 
berg.

Lydia d'Aremberg appartiene a illustre 
ed antichissima famiglia principesca me­
diatizzata che ebbe diritti sovrani nel Sacro 
Romano Impero e che ha così rango e ti­
toli di uguaglianza di nascita con le Case 
Sovrane d ’Europa; una di quelle famiglie 
alle quali è conferito il titolo di Altezza Se­
renissima.

La Principessa è nata a Bruxelles il I" 
aprile 1905 : non ha perciò ancora 23 anni : 
è figlia di Engelberto, duca d'Aremberg, 
e della Duchessa Edvige, nata Principessa 
di Ligne : ha due fratelli, il primogenito 
Carlo, Principe ereditario, nato nel 1899, 
dottore in giurisprudenza, ed Enrico, nato 
nel 1901.

La gentile fidanzata ha una rara e versa­
tile intelligenza : ha ricevuto parte dell’e­
ducazione dalle Suore del Sacro Cuore di 
Gesù a Trinità dei Monti : parla perciò 
correntemente la nostra lingua e conosce 
benissimo il nostro Paese. E ’ subito ap­
parso come un legame per avvicinare i 
Principi della Casa di Genova al Piemonte 
e per restituire ai Canavesani la loro buona 
ed amata Principessa.

La coltura è tradizionale per gli Arem-

berg : per le imprese guerresche essi non 
trascurarono la passione delle lettere e mol­
ti furono in famiglia gli scienziati o lette­
rati.

Con questo matrimonio Agliè, il castello 
del Juvara che il Principe Umberto defini­
sce « il più sa*'-” dei castelli », appar­
tenente ai Duchi di Genova, potrà uscire 
dall’abbandono.

Il salone di Re Arduino, la galleria di 
Madama di Soisson, la cappella che custo­
disce la colonna di San Paolo, dono di 
Pio VII, le stanze della Regina Margherita, 
gli appartamenti dei Principi e degli ospiti 
riapriranno presto le finestre sulle macchie 
selvose del parco e sulla piana fra Torino 
e le Alpi.

S. A. R. il Duca di Pistoia è il secondo- 
genito di S. A. R. il Principe Tommaso 
Duca di Genova e della consorte Principes­
sa Isabella di Baviera. E* nato in Torino il
10 marzo 1895. Dopo aver frequentato la 
Scuola militare di Modena, fu promosso 
sottotenente in « Nizza Cavalleria » nel 
1914. Scoppiata la grande guerra, chiese 
ed ottenne di essere assegnato ad una com­
pagnia di mitraglieri. Per il suo eroico con­
tegno, per il suo tatto e coraggio meritò una 
medaglia al valore. Promosso capitano gli 
fu affidato il comando della stessa compa­
gnia. Conseguì la promozione a maggiore 
nel 1923 ed ora è tenente colonnello, sem­
pre nei dragoni di Nizza.


